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Documento del COCER in merito alla finanziaria 2007
Con il d.l. n. 203/2005, convertito dalla legge n. 248/2005, è stato richiesto alla Guardia di Finanza di incrementare del 25%, per il triennio 2006 – 2008, le risorse destinate alla lotta al sommerso, alle frodi fiscali e all'immigrazione clandestina. Successivamente, l'Autorità di Governo, con il DPEF 2007 – 2011, ha indicato quali prioritari obiettivi della propria azione un ulteriore rafforzamento del contrasto all'evasione, sia essa fiscale o contributiva, e all'elusione.

Pur in presenza di tali indicazioni, già con il decreto n. 223/2006 il bilancio del Corpo ha subito tagli per circa 22,5 milioni di euro, pari a circa il 5,5% del valore dei consumi intermedi, peraltro già tagliati per oltre il 20% da precedenti manovre finanziarie, mentre sulla scorta dei dati disponibili appare realistico intravedere un ulteriore taglio di circa il 16% degli stessi in forza delle disposizioni contenute nel disegno di legge finanziaria.

Ciò premesso, appare evidente come alla costante intenzione di pervenire ad un contrasto sempre più efficace dell'evasione fiscale e contributiva, nonché dell'elusione, non corrispondano coerenti provvedimenti per quanto attiene l'assegnazione di adeguate risorse nel bilancio della Guardia di Finanza, Organismo cui compete, in gran parte, farsi carico del raggiungimento di quest'obiettivo, assolutamente indispensabile per il conseguimento dei programmati saldi di finanza pubblica.

L'impatto degli ulteriori tagli appare particolarmente negativo se si considera che questi vanno ad inserirsi in una situazione finanziaria già fortemente deteriorata a seguito delle pregresse decurtazioni, al punto che viene messa a rischio la funzionalità stessa della struttura e non solo i livelli di servizio erogabili, con gravi ripercussioni anche sulle condizioni di vita delle persone nei luoghi di lavoro.

Ulteriore aspetto problematico attiene l'appostamento nel bilancio dello Stato di somme adeguate a consentire i rinnovi contrattuali e l'effettiva salvaguardia del potere d'acquisto delle retribuzioni, in un contesto nel quale non solo l'andamento dell'inflazione ma anche la stessa manovra fiscale concorre a ridurre il reddito disponibile.

Per quanto concerne le assunzioni, le disposizioni del disegno di legge non consentono un adeguato turn over del personale risolvendosi, in concreto, da un lato, in una progressiva diminuzione di quello impiegabile per i fini istituzionali e, dall'altro, incidendo negativamente sulla possibilità di acquisire professionalità – ufficiali e ispettori – che, in forza dei requisiti di formazione e delle qualifiche rivestite, sono proprio quelle prioritariamente impiegate per il raggiungimento dei soprarichiamati obiettivi dell'Autorità politica.

La specificità del ruolo del Corpo è ulteriormente intaccata dal mancato varo del riordino delle carriere per il quale, nella manovra finanziaria, non sono state previste le necessarie risorse, mentre appare concreto anche il rischio di perdere quelle a suo tempo già stanziate.

Non meno preoccupante è l'aspetto previdenziale, considerato che il mancato avvio della previdenza complementare compromette fortemente il futuro pensionistico di molti militari. A tal proposito, lo slittamento del passaggio al sistema contributivo sino al momento dell'effettivo avvio della previdenza complementare appare come una soluzione equa per impedire il verificarsi di gravi danni.

Ulteriore profilo concerne il miglioramento dell'efficacia e l'efficienza dell'azione di contrasto all'evasione fiscale e attiene all'opportunità di conferire valenza giuridica di atto di accertamento ai verbali redatti dalle unità operative del Corpo, soprattutto in considerazione che in forza dell'art. 11, comma 24, del disegno di legge attribuisce tale valenza agli atti redatti dai propri dipendenti designati dalle province e dai comuni o dai soggetti affidatari dei servizi tributari.

IL COCER

DELLA GUARDIA DI FINANZA

